
TRIESTE, Circolo del Bridge  
 

Torneo Triestino a squadre Turno del 6/11/2007 
 

Tre gironi a mani preparate in cui si misurano le migliori squadre della regione. 
In questa mano però dei giocatori di buona levatura  
hanno commesso un gravissimo errore. 
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La licita. 
 
 
 
Nord Est Sud Ovest 
  1 picche passo 

2 fiori passo 3 fiori passo 

4 picche fine   

    

 
Attacco in atout, colpo in bianco a cuori ed ancora atout (picche divise). 
Tagliata la terza cuori vi ritrovate al morto. 
Ed ora? 
 
 

Il gioco. 
 
Temendo un taglio a fiori molti sono rientrati in mano tagliando quadri  
ed hanno battuto l’ultima atout. Così facendo hanno perso il controllo in atout. 
C’era infatti il doppio fermo a fiori e la difesa dopo aver fatto tagliare sud 
ancora a quadri ha realizzato la presa del down con la quarta quadri.  
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Ovviamente con le fiori divise il contratto è steso : 
basta cedere la prima perdente di fiori prima di accorciarsi in atout. 

 

Ed infatti un forte giocatore di Udine, uno dei pochi ad aver mantenuto il 
contratto, ha proseguito con piccola fiori dal morto e sulla scartina di est 
ha inserito il suo 8 (!).   Con le fiori 3-2 o 4 fiori in est la linea e’ vincente 
comunque ed in più ci si cautela da un re secco in ovest. Se ovest torna a  
fiori ovviamente si mette l’asso: con 4 fiori in ovest il contratto é infattibile. 
 
Una giocata molto semplice ma che rende ancor più grave il fatto che 
tanti buoni giocatori non abbiano capito il vero problema della mano: 
mantenere il controllo in atout. 
 
L’attacco a quadri batte la mano. 
Ma con qualsiasi altro attacco è imperdibile. Infatti se dopo l’attacco a cuori 
o a picche la difesa ritorna a quadri ormai e’ tardi: si taglia la cuori e fiori. 


